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Don Luigi ci scrive… 
Carissimi, 
come ogni anno, dopo vacanze e ferie riprendiamo il 
tran tran di sempre. Si entra nel mondo dell’abitudine. 
Questo, spesso, porta all’assuefazione, rende la vita  
monotona, immersa nell’indifferenza, senza un perché 
capace di dare un vero senso alla nostra esistenza.  
In tale situazione a volte le persone che ci stanno vicino 
possono diventare un peso, un fastidio, ci rendono nervosi e lamentosi.  
A volte, invece gli altri, come il gruppo degli amici, sono un rifugio ai nostri 
problemi e possono anche essere un ostacolo  alla personalità. La compagnia 
è sì provvidenziale, ma non basta: aiuta a dimenticare per il momento le  
nostre preoccupazioni, ma ogni tanto riaffiorano e restano insolute. 

Come fare? Dove trovare la soluzione? A chi tocca risolvere le difficoltà 
della vita? Solo  alle varie autorità, sia politica che civile o religiosa? 

In tale contesto la religione aiuta? Ma dov’è Dio?  
C’è la sensazione che l’uomo non abbia più bisogno di Lui.  
È davvero così? Senza Dio dove attingere speranza, gioia, comprensione?  

Se guardiamo al pensare comune, ai mezzi di comunicazione, a tante 
chiacchiere superficiali da bar, sembra che Dio sia scomparso. C’è un certo 
ritegno a parlare di Lui. Chi ci aiuta a superare le difficoltà? La psicologia? 
Un industriale protestante della Svizzera tedesca mi confidava che i cattolici 
sono fortunati ad avere il Sacramento della Riconciliazione.  
I protestanti si confessano direttamente con Dio, ma poi cercano lo 
psicologo per risolvere i loro problemi, … e con tanto di parcella! 

Anche nel Vangelo troviamo due uomini, due amici, forse giovani. Sono 
Andrea e Giovanni. Cercano qualcosa di più valido del loro lavoro di 
pescatori che li realizzi, che dia una risposta al senso profondo del perché si 
è al mondo. Quando vedono Gesù, su indicazione di Giovanni Battista, lo 
seguono. Il “Maestro”, come lo chiamano, vedendosi “pedinato”, chiede 
loro: “Che cosa cercate?”. Infatti cercano qualcosa per cui valga la pena di 
vivere. Rispondono “Dove abiti?”.   
Gesù li invita ad andare con Lui:“Venite e vedete”.  
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Questo incontro sarà così fondamentale da determinare tutta la loro vita. 
Dopo molti anni, Giovanni, uno dei due, si ricorderà perfino l’ora: le quattro 
del pomeriggio! L’altro invece, Andrea, è così entusiasta da comunicare al 
fratello Simon Pietro: “Abbiamo trovato il Messia”! 

Quando uno trova, smette di cercare: ormai ha trovato! 

Ma cosa hanno trovato di così importante da sentirsi pienamente 
soddisfatti?  “Abbiamo trovato il Messia”, dirà Andrea al fratello Pietro. 

Il Messia, atteso per secoli e secoli dal popolo ebreo, sarebbe stato colui che 
avrebbe appagato in pieno le aspettative di una persona e di un popolo. È 
colui che avrebbe dato dignità, benessere, pace e gioia a tutti. 
Ora Andrea l’ha trovato e lo annuncia al fratello Simon Pietro.  
In seguito sarà Filippo ad annunciarlo all’amico Natanaele. 

Ma chi è il Messia?  È colui che hanno trovato: Gesù di Nazareth.   

Nella storia molte persone hanno cercato e trovato Gesù, spesso per mezzo 
non più di Giovanni Battista, ma di Maria. Una volta trovato, come per gli 
apostoli, la loro vita è cambiata: si sono sentite realizzate e non hanno più 
cercato se non di conoscere meglio Gesù, perché finalmente hanno trovato! 
È la storia di numerosi Santi e Sante. 

Oggi c’è un grande risveglio e voglia di ricerca di qualcosa di vero, di 
profondo: desiderio di spiritualità.  
Tale nostalgia, spesso assopita dentro di noi, è anestetizzata da una certa 
cultura dominante sempre pronta a proporre star, campioni, influencer, …, 
provocando un continuo “cercare” e un non mai “trovare”.  

Padre Serge Bonnet dell’ordine dei Padri domenicani ha condotto una 
ricerca sulla fede cristiana oggi. Ha sottolineato che, mentre la sociologia 
moderna e la cultura dominante proclamano l’agonia della religione, ha 
notato che molte persone serie sono stanche di divertimenti superficiali, di 
affari, di successo, di cose materiali, di sesso, di superficialità e sono alla 
ricerca di qualcosa di profondo che dia un senso alla vita.  
È la ricerca di spiritualità. Questo sta avvenendo in modo particolare nel 
mondo giovanile.  
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Pensiamo ai molti giovani che, nelle giornate mondiali della gioventù, si 
lasciano contagiare da Dio. E alcuni scoprono perfino la vocazione religiosa.  

Un altro momento privilegiato sono le ferie. In tale periodo le case religiose, 
i monasteri, i conventi e in particolare i santuari, si riempiono di persone alla 
ricerca di qualcosa, meglio di Qualcuno, che una volta trovato, non hai più 
bisogno di cercare altro.   

Si tratta di un incontro personale, intimo, con Gesù, con Maria. È una 
scoperta che provoca una gioia interiore mai provata prima. Questa 
esperienza porta inevitabilmente a dare una direttiva nuova alla propria vita. 
È innanzitutto un cambiamento interiore, del cuore.  
Due sono le conseguenze di questa meravigliosa esperienza spirituale.   
 

1. Un forte desiderio di comunicare agli altri la bellissima esperienza  
    dell’incontro con Gesù, come ha fatto l’apostolo Andrea col fratello  
    Pietro e Filippo con l’amico Natanaele. 

2. C’è un’altra conseguenza dell’incontro personale e intimo con Gesù,  
     spesso con l’aiuto di Maria. È un bisogno irrefrenabile di diventare  
     protagonisti di generosità, di impegno sociale e civile a favore di chi ha  
     bisogno, a iniziare dalla propria famiglia e dalla propria comunità dove si 
     vive.  

Quanto abbiamo bisogno di tali persone! 
Per la parrocchia, ma in particolare  per l’oratorio. 
I ragazzi sono il futuro della famiglia e di tutta la società. 

L’oratorio è il cuore della parrocchia. Dietro l’oratorio ci sono i genitori, le 
famiglie, che sono il centro della comunità cristiana e civile. 
Nel calcio è inutile cercare la vittoria se il centro-campo non funziona! 

Abbiamo bisogno di protagonisti concreti, veri, che si prendono a cuore il 
problema, che si rimboccano le maniche e non dicono mai: “Tocca a questo 
o a quello”, ma … “TOCCA A ME”! 

In settembre inizierà il nuovo consiglio pastorale. Quanto vorrei che fosse 
“non propositore, ma esecutore”, come soleva dire don Tonino Bello. 
Certo. Ognuno farà quello che potrà, soprattutto se ha famiglia. …Ma fa! 
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Comunità - Comunione - Comunicazione 
Comunità - Comunione - Comunicazione sono tre parole, meglio tre 
realtà, molto simili foneticamente, con la stessa radice (con-unione) e col 
significato collegato tra loro.  

COMUNITÀ. 

La comunità è un insieme di persone, che richiede un’intesa, un’amicizia e 
un legame molto stretti tra le persone che la compongono.  
L’esempio più eclatante di comunità è la famiglia, dove il cuore è l’amore, 
l’attenzione all’altro, la stima reciproca, l’aiuto e il sostegno vicendevoli. 
Il modello di comunità invece è la Trinità. Tre persone distinte, ognuna con 
la sua identità, ma talmente unite da formare una sola entità.  
Gesù, andando in Cielo, ci ha lasciato come eredità non figli, non scritti, ma 
una comunità: la comunità degli apostoli, da cui poi è nata la Chiesa. 

COMUNIONE. 

La comunione è l’anima, l’essenza della comunità.  
Si ha comunità quando c’è comunione tra i suoi membri, cioè sono uniti da 
un forte legame di amore, fiducia reciproca, comprensione , stima e 
attenzione per l’altro. È il secondo dei due comandamento di Gesù:                  
                       “Amerai il prossimo tuo come te stesso”. 
Tale comando è la conseguenza del primo: “Amerai il Signore Dio tuo con 
tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente”.  
La comunione tra i membri di una comunità avviene quando prima ognuno 
degli appartenenti è in comunione con Dio. La comunità nasce da questo. 
C’è una premessa. Prima di amare Dio, Dio ha amato noi per primo. Ci ha 
creati a sua immagine e soprattutto ha voluto legarsi talmente a noi da farsi 
uomo come noi, non con le sembianze del supereroe, ma dell’uomo 
semplice, che ha condiviso stanchezza, fame, sete, paura, disprezzo, 
fallimento e condanna. Il nostro amare Dio non è altro che la risposta a 
questo incredibile amore che Dio ha per noi, fino a farci suoi figli.  
Dall’essere figli di Dio, con un solo Padre,  nasce la comunione tra noi, una 
comunità di fratelli e sorelle, chiamata “CHIESA”.  
San Giovanni, nella sua 1° lettera, al capitolo 4°, parla in modo superlativo 
dell’amore di Dio per l’uomo, fonte del legame che ci deve essere tra noi. 
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COMUNICAZIONE 

Come si costruisce concretamente la comunità cristiana, chiamata Chiesa? 
Come avviene concretamente la comunione con Dio e tra noi?   
Con la comunicazione, strumento che ci permette di entrare in comunione, 
in contatto intimo con Dio e tra noi credenti.  
La comunicazione è come il filo della corrente che unisce la lampadina con 
l’energia elettrica. Solo così si ottiene la luce.   

Cos’è questo filo che collega, meglio, lega Dio a noi e tra di noi?  
Come solitamente ci relazioniamo tra noi? Con le parole e coi gesti del 
corpo, segni esterni che  mettono in comunicazione le nostre menti e i nostri 
cuori. Così si crea un rapporto intimo, un dialogo, un parlare e un ascoltare, 
un dare e un ricevere a vicenda. 

IL PRIMO E PRINCIPALE RAPPORTO È CON DIO 

Quali sono gli strumenti che uniscono Dio a noi e noi a Dio? 
Un esempio: la radio. Possiamo sentire la radio solo se si è sintonizzati.  
Come possiamo sintonizzarci con Dio? Innanzitutto ascoltandolo.  
Dio si comunica a noi soprattutto con la sua Parola: la Sacra Scrittura.  Ogni 
volta che apriamo la Bibbia e la leggiamo Dio ci parla, ci comunica 
qualcosa. Così avviene anche quando ascoltiamo la Bibbia, o durante la 
Messa o in altre celebrazioni o nella catechesi, o nei gruppi di ascolto.  
 

E noi come possiamo parlare, rivolgerci a Dio?  
Con la preghiera personale, col mettere nelle sue mani e nel suo cuore i 
problemi nostri e quelli delle persone a noi care e del mondo intero, 
chiedendogli aiuto nelle difficoltà, perdono delle nostre colpe, ma anche 
ringraziandolo dei benefici ricevuti e lodandolo per le meraviglie del creato.  
C’è poi la preghiera comunitaria. Soprattutto la Messa e le celebrazioni che 
suppongono l’unione di fratelli e sorelle. 

 

C’È POI LA COMUNICAZIONE TRA DI NOI. 

Dalla comunicazione con Dio deriva quello tra i membri della Chiesa. 
Questo avviene mediante il dialogo, caratterizzato da alcuni atteggiamenti. 
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Il primo è l’ATTENZIONE ALL’ALTRO. 
Essere attenti all’altro significa guardarlo con l’occhio di Dio.  
Come Dio scruta nel profondo del cuore, vede le preoccupazioni, la 
sofferenza,  comprende e ama: così deve essere il cristiano nella Comunità. 

Un secondo comportamento è il MODO DI ESPRIMERSI. 
C’è modo e modo di dire le cose. C’è l’arrogante, che, incapace di capire e 
ascoltare le persone umili e semplici, credendo di possedere la verità, ha solo 
da insegnare e si atteggia a maestro, dimenticando che Gesù ha detto: “Uno 
solo è il maestro e voi siete tutti fratelli”, e “Chi vuole essere il più grande 
sia servo e ultimo”. (Mt.23,28). 
Che bello invece quando incontri qualcuno e ti parla con rispetto, con 
dolcezza e delicatezza, mostrando stima nei tuoi confronti! 
Che belle le tre parole suggerite da Papa Francesco:  per favore, grazie, 
scusa. Sono l’A,B,C di una comunicazione davvero fraterna. 

Un terzo atteggiamento è la CAPACITÀ DI ASCOLTARE. 
Oggi vige la moda di essere esperti in tutto, di criticare e dare consigli a 
chiunque: allenatori, politici, amministratori, insegnanti. Tutti maestri! 
Chi ascolta? Quanto abbiamo bisogno di persone che ti guardano negli occhi 
con attenzione, con stima, ti stanno ad ascoltare e danno valore a quello che 
dici. Purtroppo ascoltare oggi è una virtù rara.  
Ma, senza capacità di ascolto vicendevole, come costruire una comunità?  

Un quarto atteggiamento è FARE. 
Una comunità si costruisce più coi fatti che non con le parole e gli incontri. 
Gesù stesso dice varie volte: “Chi ascolta la mia parola e la mette in 
pratica (nella lingua originale c’è “fa”), … 
- è simile a un uomo saggio che ha costruito la casa sulla roccia” . 
- è mio discepolo”. 
- ha la vita eterna”. 
- è per me madre, fratello e sorella” 

 

RIASSUNTO DEL RAPPORTO CON DIO E TRA DI NOI 

Se vogliamo sintetizzare “comunità – comunione – comunicazione” in una 
parola dobbiamo guardare alla MESSA. 
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A Messa ci troviamo insieme e facciamo comunità. Siamo una sola 
famiglia di fratelli e sorelle, riuniti ad ascoltare la Parola del Padre, a cantare 
e pregare insieme, partecipi dello stesso banchetto eucaristico. 
Si è legati dall’essere tutti figli di Dio. 
Si può incominciare da qualcosa di semplice. Sarebbe bello che, quando ci 
posizioniamo in chiesa, fossimo più vicini all’altare, davanti a Gesù che ci 
parla e si fa presente in mezzo a noi. Ma anche tra di noi e scambiarci la 
pace uno con l’altro. 

A Messa facciamo comunione con Dio e tra di noi. 
Questo avviene soprattutto al momento di accostarci a ricevere Gesù.  
È Comunione con Gesù eucaristico, ma anche tra di noi, insieme e vicini, in 
fila, uno dietro l’altro. 

A Messa c’è comunicazione, innanzitutto tra noi e Dio, ascoltando la sua 
Parola, più col cuore che non con le orecchie.  
Di contro, Dio ci ascolta nella preghiera dei fedeli. 

Ma c’è anche comunicazione tra noi.  
La Messa non finisce in chiesa, continua anche fuori. Che bello, usciti di 
chiesa, scambiare tra noi momenti della nostra vita, pareri e opinioni sulle 
vicende e sui fatti del mondo, condividere le sofferenze, senza mai entrare 
con giudizi e critiche inopportune sulle vicende private delle persone! 
Quanto è anti-evangelico e scandaloso puntare il dito e sparlare di persone e 
fatti personali per sentito dire, sfiorando anche la calunnia.  
La Messa continua anche in settimana con fatti concreti, a casa e negli 
ambienti che frequentiamo, dando l’esempio di persone sagge, impegnate 
attivamente a mandare avanti la parrocchia e l’oratorio. 

Quello che vi ho detto è certamente l’ideale. Perché non iniziare a darci da 
fare e lottare contro la cultura dell’individualismo e dell’indifferenza, 
tentando di costruire ogni giorno una bella comunità?  
Solo così potremo parlare di “comunità parrocchiale” e non semplicemente 
di “parrocchia”.  
È giunto il tempo in cui i cristiani saranno un piccolo gruppo che crede 
veramente e si impegna  a costruire una vera comunità parrocchiale. 

                       Don Luigi 
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LA FEDE VISSUTA OGGI 

LA PARROCCHIA 

LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
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RIFLESSIONE DI SILVANO FAUSTI 

     Se guardiamo le persone con superficialità, cioè con l’occhio fisico, 
vediamo delle differenze visibili, nell’aspetto e nel comportamento. 

Se invece le guardiamo con l’occhio del cuore, vediamo che siamo tutti 
“figli dell’uomo”, come si chiamava Gesù, per indicare la sua piena 
condivisione con la nostra natura umana. E questo è la nostra identità.  
È l’essenza del nostro essere: impasto di terra e di cielo.  

L'esperienza quotidiana di uno stile di vita sobria e solidale, ci fa sentire di 
casa ovunque. Un po' meno nelle grandi istituzioni e molto di più quando ci 
mettiamo a contatto amorevole con la gente. 

Si nota una certa dissonanza tra le grandi istituzioni e la gente comune. Le 
grandi istituzioni ci fanno sentire servi l’uno dell’altro, ben lontani dal farci 
tutto a tutti, come voleva S. Paolo. Inoltre la dovizia di mezzi di cui di-
sponiamo non si adatta alla semplicità evangelica. 

Spesso la proposta catechetica, fondata sulla teologia, e sui catechismi, ha 
spesso come risultato "il congedo dalla fede". Non giova proporre ad altri 
ciò che non serve neppure a noi. Una conoscenza teorica di Dio senza 
esperienza relativa è inutile e spesso dannosa. Funziona da vaccino contro la 
fede. 

Allora, più che riempirci di statistiche e sondaggi e accanirci a conservare 
le istituzioni, bisogna pensare all'ispirazione per cui sono nate. "Chi ama la 
comunità, distrugge la comunità. Chi ama i fratelli, costruisce la comunità", 
dice Bonhoeffer. 

Amare gli altri non significa “averli in mano”, ma mettersi nelle loro 
mani. Il cammino di Gesù è quello del Figlio dell'uomo che si consegna 
nelle mani degli uomini (cfr. Mc 9,31). 

L'amore, che è servizio, è l'unico senso possibile della vita, al di là di ogni 
credo religioso. "Il bene è più grande di ogni fede". 
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TUTTO CAMBIA 

“Tutto cambia” è lo slogan dell’anno oratoriano 2024-2025 così speciale e 
straordinario.  

In che senso “Tutto cambia”? 
Se mi guardo attorno vedo che in questi ultimi anni molto è cambiato. 
Scientificamente moltissimo e in positivo. Basti pensare al computer, al 
cellulare, all’automatismo delle macchine, a tutto il settore tecnologico. 
Umanamente,  a riguardo dei rapporti sociali, la situazione è peggiorata. 
C’è aumento di guerre, liti tra vicini di casa, tra parenti e nella stessa 
famiglia, critiche, accuse, calunnie,... sono all’ordine del giorno. Viene in 
mente un famoso detto del commediografo latino, Plauto: “Homo homini 
lupus”. Che possiamo tradurre, “l’uomo è un lupo per il suo simile”. 

Ma noi cosa intendiamo: “Tutto cambia”? 
Se i ragazzi (di più noi adulti!) impariamo a vedere le persone, le 
situazioni, i fatti con l’occhio di Dio, davvero “Tutto cambia”! 

Si tratta innanzitutto di un cambiamento non fuori di noi, ma dentro di 
noi, nella nostra mente e nel nostro cuore. 

Alcuni esempi. 
Se un ragazzo guarda i genitori, i nonni con l’occhio di Dio, vede 
sacrifici, fatiche fatti, o sofferenze subite per suo amore. Allora il suo 
atteggiamento cambia: diventa di riconoscenza e comprensione. 
Se un ragazzo guarda ai suoi amici con l’occhio di Dio, vede non rivali da 
superare e invidiare, ma compagni di viaggio desiderosi, come lui, di 
crescere, di essere valutati, stimati, contenti. Allora il suo comportamento 
diventa quello di amico, che comprende, sostiene e condivide. 
Se un papà, una mamma, guarda al figlio/a con l’occhio di Dio, vede una 
persona che sta crescendo in mezzo a mille problemi, che ha bisogno di 
comprensione, pazienza, aiuto, ma soprattutto di essere ascoltato.   
Se un educatore dell’oratorio guarda con l’occhio di Dio, comprende che 
non è “IN oratorio”, ma è DELL’oratorio”, sulla falsariga, ma in senso 
opposto, del detto di Gesù agli apostoli: “Siete nel mondo ma non del 
mondo”.  Cioè sente l’oratorio come suo, come la sua casa, che custodisce, 
tiene in ordine, ne ha cura, in senso fisico ed educativo. 

“Tutto cambia” è innanzitutto un modo di pensare, di intendere e vedere 
persone e situazioni con l’occhio di Dio, per poi diventare un modo di 
esprimersi e comportarsi da figlio di Dio. 



12 
 

Quest’anno poi ci sono due occasioni speciali, straordinarie. 

 LA CANONIZZAZIONE DI CARLO ACUTIS, adolescente di oggi, 
ma intimamente unito a Dio. Ha guardato il calcio e il computer con 
l’occhio di Dio, diffondendo vera amicizia tra i compagni e usando i 
mezzi tecnologici per diffondere l’amore per Gesù Eucaristico. 

 2025: ANNO SANTO. È un momento privilegiato per cambiare. 
L’anno Santo è per eccellenza il tempo di conversione, di ritorno a Dio, 
prima con la mente e il cuore e poi col modo di parlare e di agire, da 
persone sagge e prudenti: da figli di Dio. 

Quanto vorrei che tale cambiamento, che consiste nel guardare con 
l’occhio di Dio, diventasse lo stile dei ragazzi dell’oratorio, di più degli 
educatori, e ancora di più dei genitori e adulti in genere! 
Allora non solo l’oratorio, ma anche la parrocchia diventeranno comunità! 

                                            Don Luigi 

 

SANTI DELLA PORTA ACCANTO 

SANDRA SABATTINI 
GIOVANE STUDENTE 

DI MEDICINA, CHE 
HA "FAME" DI DIO 

MA ANCHE DI 
GIUSTIZIA, VIVE LA 

RADICALITA DEL 
VANGELO ANCHE 
NELL'ESPERIENZA 

DEL 
FIDANZAMENTO 

«Nella Chiesa ci 
sono genitori e 
sposi santi. 

Non sarebbe bello avere anche una fidanzata santa?» 



13 
 

 
 

La notizia è stata rivelata dal telegiornale di Tv2000 e poi ripresa da 
Famiglia Cristiana l'11 luglio 2023. Un secondo "segnale", un miracolo, 

se confermato, potrebbe spianare la strada alla beatificazione di 
Sandra Sabattini.  

«Mi fecero fare una colonscopia e scoprirono un tumore intestinale.  
Mi diedero sei mesi, massimo un anno di vita. La sera prima 
dell'operazione mi si materializza don Oreste nel corridoio dell'ospedale, 
con il suo sorriso disarmante e il suo modo di parlare.  
A un certo punto mi dice: "Ti affido a Sandra e ho chiesto a tutta la 
comunità di pregare Sandra per la tua guarigione"». 

A parlare così è Stefano Vitali, primo segretario di don Oreste Benzi della 
Comunità Papa Giovanni XXIII, la cui guarigione, avvenuta 10 anni fa, 

potrebbe essere dichiarata inspiegabile, o meglio miracolosa, 

dalla apposita commissione medica vaticana. 

Ma chi era Sandra Sabattini? Riconosciuta venerabile da papa Francesco. 
Sandra è morta il 2 maggio del 1984, a soli 23 anni, per le conseguenze di un 
incidente stradale avvenuto mentre si stava recando a un incontro della 
Comunità Papa Giovanni XXIII, che frequentava come volontaria fin da 
ragazza. Il fondatore, don Benzi, la conosceva bene e aveva potuto 
apprezzare la sua doppia, insaziabile sete: quella di Dio (spesso la trovavano 
di notte o all'alba a pregare davanti al Santissimo) e quella del bene (Sandra 
si era iscritta a Medicina con il desiderio di andare in Africa e comunque per 

aiutare in modo più efficace i tossicodipendenti e i disabili). 

Nel frattempo era arrivato anche un fidanzato. Esperienza anche questa 
vissuta lasciandosi guidare dalla radicalità del Vangelo. Da qui 
un'espressione di don Benzi all'indomani della morte, che nessuno ha mai 
dimenticato e che ora potrebbe rivelarsi profetica: «Nella Chiesa ci sono 
genitori santi e anche sposi santi. Ma non sarebbe bello avere anche una 

fidanzata santa?». 
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LA VERA STORIA DEL BAMBINO SIRIANO 
 CHE DISSE: «DIRÒ A DIO COSA MI HANNO FATTO! » 

 

«Dirò a Dio cosa mi hanno fatto; gli dirò tutto» è il testo che accompagna 
l’immagine straziante di un bambino siriano rimasto vivo (ma ferito) dopo 
uno dei tanti bombardamenti. Tracce di quella fotografia, infatti, che 
risalgono online dal 2013, accompagnavano diversi articoli che 
raccontavano le storie della guerra in Siria, iniziata nel 2011. 

Il piccolo, 3 anni all’epoca dello scatto, sarebbe rimasto ferito dal crollo 
della sua abitazione nel 2013. Una volta arrivato in ospedale è stato 
medicato, ma le lesioni erano state troppo gravi e profonde dal provocare la 
sua morte qualche giorno dopo. E lì, sul letto d’ospedale, avrebbe 
pronunciato quell’accusa di cui avrebbe detto tutto a Dio una volta morto. 
 
Quando morirò dirò tutto a Dio. 
Gli dirò della vostra indifferenza, del vostro guardarci come fossimo nulla.  
Quando morirò dirò tutto a Dio. 
Gli dirò che mi manca il mio papà e che ora sento freddo in questa stanza.  
Quando morirò dirò tutto a Dio, 
dei beni che ci avete confiscato, tra questi le persone che abbiamo amato. 
Quando morirò dirò tutto a Dio. 
Dicono che Lui sia amico dei bambini; non come questi idioti travestiti da 
assassini.  
Vorrei un mondo migliore per chi come me è nato dall’altra parte della 
strada, è nato dall’altra parte della vita, dalla parte sbagliata. 
Vorrei un mondo migliore per chi come me è cullato dalle bombe della 
notte, dalla polvere da sparo, dai palazzi in fiamme, dalle grida disperate 
delle mamme. Dove hai nascosto la mia mamma, maledetta guerra? Quando 
morirò dirò tutto a Dio, degli anni che mi avete rubato, della vita che non 
ho mai vissuto, ora vi saluto… vado a dire tutto a Dio”. 
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RICORDANDO BRUNO 
 

Oggi abbiamo perso un amico, un vero amico, con il quale abbiamo 

condiviso tanti momenti lavorando insieme in armonia.  

Se n’è andato nel mese dedicato alla Madonna, cui eri tanto devoto. 

In tutti i lavori che abbiamo fatto per l'oratorio e per le Chiese della 

Parrocchia, Bruno ci metteva il cuore, oltre alla competenza e alla 

capacità professionale. È stato il nostro maestro (“maister”). 

Quanti viaggi a Borgotaro per svolgere i lavori di ristrutturazione 

e manutenzione della casa-vacanza per i ragazzi dell'Oratorio. 

Qui, trovava sempre qualcosa da fare: il serbatoio dell'acqua da 

pulire, tenere in ordine l'impervia stradina e gli spazi circostanti.  

Il grande cuore di Bruno lo ha portato anche in Africa dove, con 

Roberto, ha lavorato nella missione di Don Benvenuto.  

Poi anche in Calabria dove si è messo a disposizione della comunità 

di Don Antony, cui era molto legato, recuperando una 

casa abbandonata e divenuta poi casa parrocchiale per il parroco. 

Da qualche anno la malattia lo ha colpito, ma lui voleva vincere 

anche questa battaglia. Ha lottato fino alla fine quando nostro 

Signore lo ha chiamato a sé. 

Sicuramente da lassù non smetterà d'amare e seguire la sua Marilena 

e gli amati figli, Livio e Michele, con le loro famiglie. 
 

Ciao Bruno, amico caro. Noi non ti dimenticheremo; però promettici 

che, quando ci incontreremo nuovamente in Cielo, non ci troverai 

altro lavoro, ma solo partite a carte. 

 

CIAO BRUNO! 

Angelo Conti 
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Dall’anagrafe 

 
BATTESIMI 

 
Limonta Gaia di Andrea e di Kozłwska Daria 
Consonni Giulia di Stefano e di Invernizzi Chiara 
Sormani-Drougge Carl Lorenzo di Lars Johan  
                e di Sormani Astrid 
Gullì Leonardo di Mirko e di Novello Antonina  
 
 
 

MATRIMONI 
 

Bauer Hans Olle e Spagnolini Susan 
Galimberti Marco e Chiwele Kasongo 
Negro Giacomo e Rainisio Alessia 
 

 
DEFUNTI 

 

 
Corti Francesca di anni 82 
Fumagalli Marisa Angelina di anni 83 
Villa Francesca di anni 50 
Angelini Celestina di anni 87 
Pozzi Luigi di anni 87 
Tagliabue Bruno di anni 90 
Rago Gelsomino di anni 73 
Viganò Fumagalli Luigia di anni 97 
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IL SACRISTA UMORISTA 
Abilità 
Un tizio si reca in un circo per avere del lavoro.  
Il proprietario gli chiede: 
- Cosa sai fare? 
- Io riesco a centrare, con un sol colpo di fucile una 
   noce sulla testa di una persona a quaranta metri di 
   distanza. È dall'età di sei anni che mi alleno con i  
   miei otto fratelli! 
- Bene. Allora potrei assumervi tutti in gruppo. 
- Eh, no: adesso sono figlio unico! 
 

Allo zoo 
Due giovani sposi stanno visitando uno zoo. Cammin facendo si sono 
avvicinati alla gabbia del serpente boa. Lei, incantata del rettile, esclama: 
- Che bella pelle! 
- Bella pelle sì, ma sai che a volte può raggiungere i dieci metri di lunghezza 
ed è in grado di ingoiare un asino? 
Caro, sta lontano allora! 
 

La gonna della mamma 
In un Luna Park un bambino si presenta piangente negli uffici della 
direzione perché ha perduto la mamma tra la folla. Il direttore lo ammonisce 
dicendo: 
- Dovevi restare attaccato alla gonna della tua mamma! 
- Lo so, ma era talmente corta non ci arrivavo! 
 

Gentilezza 
Un mendicante dice all'altro: 
- È bene essere gentili, non è vero? 
- Non sempre. 
- Perché? 
- La settimana scorsa, facevo il sordomuto: un signore mi regalò un  
   biglietto da 50 euro. Sorpreso, io gli dissi: “Grazie!”. 
- Ebbene? 
- Lui mi fece arrestare! 
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Che mira! 
La ragazza, piangendo, dice al suo fidanzato cowboy: 
- Ti ringrazio, caro, degli orecchini che mi hai regalato... 
- Ti piacciono, vero? 
- Sì, però non dovevi bucarmi le orecchie con due colpi di pistola! 
 

Al minuto 
Una bambina entra in un negozio di dolciumi e chiede al commerciante: 
- Qui si vende all'ingrosso o al minuto? 
- Al minuto, bambina! 
- Bene. Allora mi dia trentacinque minuti di cioccolatini! 
 
Il cieco 
Un mendicante tiene un cane al guinzaglio. Con tono supplichevole esclama: 
- Pietà di un povero cieco! 
Un passante, incuriosito, si ferma, lo guarda e gli dice: 
- Ma voi avete l'aria di vederci benissimo! 
- Oh, signore, non sono io il cieco! 
- E chi è? 
- Il mio povero cane!  
 

Il rimedio 
Un coscritto si presenta alla visita di leva: 
- Dottore, ecco a lei un certificato medico dal quale risulta che sono 
   terribilmente nervoso. 
- E come si manifestano le sue crisi?  
- Se qualcuno grida, io salto! 
- Perfetto: allora sarà assegnato ai paracadutisti! 
 

Di notte 
Marito e moglie stanno dormendo saporitamente; ad un tratto la moglie si 
sveglia di soprassalto e grida: 
- Franco, svegliati! 
- Che c'è? 
- Ho sognato che in casa ci sono i ladri! 
Il marito, mezzo assonnato, risponde: 
- Dormi tesoro, ho sognato di aver comprato un cane da guardia! 
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Patriottismo 
Una recluta protesta con il sergente perché ha trovato sabbia nel rancio. Il 
sergente irritato grida: 
- Non si vergogna? Lo sa lei perché si trova sotto le armi? 
- Signorsì: per difendere il suolo della patria, ma non per mangiarlo! 
 
Il  borsaiolo 
In un tram affollatissimo un distinto signore si è messo a gridare: 
- Aiuto! Aiuto! Mi hanno rubato il portafogli! 
Interviene prontamente il bigliettaio e domanda: 
- Cosa aveva dentro? 
- Non lo so: l'avevo appena preso anch'io! 
 
Un incidente 
Il giudice chiede alla moglie: 
- E così lei ha rotto l'ombrello sulla testa di suo marito? 
- Sì, vostro onore, è vero. 
- E che cos'ha da dire a sua discolpa? 
- Che è successo incidentalmente.  
- Come è possibile che un ombrello venga rotto sulla testa del marito  
   incidentalmente? 
- Sì, è vero: io non avevo nessuna intenzione di rompere l'ombrello, ma 
   qualcos’altro! 
 
Soccorso 
Il giudice all'imputato: 
- Sua moglie si è gettata dalla finestra e lei è accusato di non aver fatto  
   nulla per trattenerla. 
- Non è vero, signor giudice: qualcosa ho fatto! 
- Allora esponete la vostra discolpa.  
- Sono sceso al piano di sotto per afferrarla al volo, ma lei era già passata! 
 
Conclusioni 
Il medico, al capezzale del paziente, tenta di tranquillizzarlo: 
- Stia tranquillo, signore: il cuore è perfetto, i polmoni funzionano bene, la 
  temperatura è normale... 
- Insomma, dottore, se ho ben capito, io sto per morire in perfetta salute! 
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Dopo l'operazione 
Una vecchietta di ottant'anni si risveglia dopo un intervento chirurgico a cui 
si è sottoposta per ringiovanire, ed esclama piangendo: 
- Dottore, dottore...! 
Il dottore, bonario, la consola: 
- Su, su, non pianga: l'operazione è riuscita perfettamente! Si calmi: vedrà  
  che il dolore passerà presto! 
- Ma io non piango per il dolore: piango perché ho paura di arrivare tardi 
  all'asilo! 
 
Ultimo desiderio 
Un condannato a morte prima di essere accompagnato al patibolo viene 
avvicinato dal direttore del carcere, che gli chiede: 
- Vuoi una sigaretta? 
- No, no, grazie. 
- Preferisci un bicchiere di whisky?  
- No, grazie. 
- Non hai un ultimo desiderio da esprimere? 
- Oh, sì: vorrei imparare il giapponese. 
 

Fame eccezionale 
Un giovanotto entra in un negozio di alimentari e chiede: 
- Mi dia un panino, per favore. 
- Come lo vuole? 
- Grosso e con la luce. 
Il negoziante, stupito, chiede: 
- Con la luce? 
- Sicuro: ho una fame che non ci vedo! 
 

Il cantante sfiatato 
Un tale entra in un negozio di frutta e chiede: 
- Vorrei comprare tutti i pomodori che avete. 
Il negoziante, sorpreso, gli chiede ridendo: 
- Che cosa volete farne? Volete forse bombardare il cantante sfiatato che  
  deve esibirsi stasera al teatro municipale? 
- No, no: quel cantante sfiatato sono io! 
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Arte e bellezza 
Un’anziana e vanitosa signora entra in un negozio di antiquariato, si ferma 
davanti a un quadro ed esclama: 
- Ma questo dipinto è veramente orribile! 
Il proprietario, sorridendo, risponde: 
- Quello non è un dipinto, signora, è uno specchio! 
 

Gusti raffinati 
Una signorina entra in un negozio e ordina: 
- Vorrei un paio di guanti per l'inverno, ma molto belli. 
- Di che colore li vuole? 
- Caffelatte chiaro. 
- Con o senza panna, signorina? 
Lacrime spiegabili 
In una pellicceria una signora, che ha comperato una bella pelliccia di 
visone, leva dalla borsetta alcune mazzette di banconote. Il commesso, 
vedendole bagnate, esclama: 
- Signora, com'è che le banconote sono bagnate? 
- Mi deve scusare: sono un po' umide, perché mio marito, nel darmele ha  
  pianto molto! 
 
In drogheria 
Una signora entrando in drogheria, dice: 
- Mi scusi, signore, questa mattina le ho dato 100 euro e lei mi ha dato il  
   resto sbagliato. 
- Mi dispiace, signora, ma doveva accorgersene e farmelo notare subito!        
  Adesso non so cosa dirle. 
- Capisco... capisco... Terrò le 20 euro che lei mi ha dato in più... 
 
Dallo psichiatra 
Il medico chiede alla paziente: 
- Allora, signora, mi dica: cosa succede a suo marito? 
- Oh, dottore, sono molto preoccupata: non fa che lavare la sua auto nuova  
  tutto il giorno, capisce? 
- Be', se è solo questo, non è poi così grave! Vede, signora, molti uomini lo  
  fanno. 
- Nella vasca da bagno? 
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Fissazione 
Un medico reca la bella notizia a un ricoverato mentale: 
- Adesso che è guarito dalla convinzione di essere un cane, può finalmente  
  andarsene da qui. Prenda l'autobus e torni a casa. 
- Non posso, dottore! 
- Non può? E perché? 
- Non ho portato con me la museruola! 
 
Pesca sul fiume 
Due pazzi stanno pescando nel fiume che attraversa il parco del manicomio. 
L'infermiere si avvicina e chiede loro: 
- Perché avete attaccato all'amo una carota? 
Uno di loro risponde: 
- Perché le trote non ci piacciono: preferiamo i conigli! 
 
Protesta 
Un giorno un pazzo si presenta dal dottore e lo supplica: 
- Dottore, non ce la faccio più! 
- Che cosa ti è successo? 
- Il nuovo arrivato, fingendo di essere su una moto, gira per tutta la stanza! 
- Oh, perbacco! E il rumore ti dà molto fastidio, vero? 
- Macché! Non è il rumore che mi dà fastidio! 
- Che cosa allora? 
- È che non sopporto il gas di scarico! 
 
Gita in macchina 
Un giorno tre pazzi organizzano una gita in auto. Quello più disinvolto si 
mette al volante e gli altri due dietro. Ad un certo punto l'auto si mette ad 
andare a tutta velocità. Uno dei due seduti di dietro dice all'amico: 
- Dì all'autista di rallentare: mi pare che si corra troppo forte! 
L'amico si alza verso l'autista e, senza dir nulla, ritorna a sedere.  
L'altro meravigliato gli chiede: 
- Perché non gli hai detto niente?  
- Ssst! Zitto: sta dormendo! Se si sveglia chissà a quale velocità va! 
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In trattoria 
Un cliente, alzandosi dal tavolo, esclama: 
- Cameriere, durante tutto il pranzo mi sono leccato le dita! 
- Ha mangiato bene, vero? 
- Niente affatto! È che non mi ha dato il tovagliolo per pulirmele! 
 

Tra amici 
Pierino racconta all’amico: 
- Sai che ieri sera al bar c'è stato un litigio? 
- E come è andato a finire? 
- Verso mezzanotte ci è scappato il morto! 
- Oh! ...e l'avete poi preso? 
 

Effetti del mestiere 
Un tale va dall'oculista ed espone il suo disturbo: 
- Ecco dottore, mi succede un fatto strano! 
- Che cosa precisamente? 
- Il mattino ci vedo benissimo, il pomeriggio un po' meno, e la sera vedo 
  doppio! 
- Oh, perbacco! Che mestiere fa? 
- L'assaggiatore di vini. 
 

Sfiducia 
Una donna si precipita dal dottore gridando: 
- Dottore, dottore! 
- Che c'è, buona donna? 
- Sono preoccupata perché non riesco a ingrassare il mio maiale! 
- Ma, benedetta donna, non è da me che dovete venire! Dovete andare dal  
  veterinario! 
- Ah, no! Non ho alcuna fiducia nel veterinario! 
- Perché mai, signora? 
- È così magro anche lui! 
 

Amicizia 
Nell'ambulatorio dentistico entrano alcuni bambini. Uno di essi, dice: 
- Dottore, sono venuto per farmi togliere un dente. 
Bene. E gli altri bambini? 
- Loro mi hanno accompagnato per sentirmi gridare. 
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MESE DI SETTEMBRE 
Domenica 1 settembre ore 8.30 a Nibionno deff. Valsecchi Francesco e Fiorina 

deff. Bestetti Fermo, Emilia e figli 
def. Sangiorgio Pierluigi 

 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 deff. Fumagalli Davide e Viganò Luigia 

Lunedì 2 settembre ore 20.15 a Nibionno deff. Fumagalli Assunta e Torricelli Amalio 
Martedì 3 settembre ore 9.00 in Parrocchia deff. Mainetti Oreste e fam. Frigerio 
Mercoledì 4 settembre ore 9 a Nibionno deff. Saini Cesarino e fam. Saini e Magni 
Giovedì 5 settembre ore 9.00 in Parrocchia deff. di fam. Filigura e Pelucchi 
Venerdì 6 settembre 1° venerdì del mese 
 ore 12 in Parrocchia Matrimonio Negro - Rainisio 
 ore 20.15 a Nibionno deff. Giudici Maria, Piero e Vittorina 

def. Filigura Erminio  
Sabato 7 settembre ore 18 in Parrocchia deff. Fumagalli Pino e Angelina 

def. Cavenaghi Rino 
deff. Fumagalli Mario e Augusta 
def. Corti Francesca  

Domenica 8 settembre Festa della Natività di Maria 
 ore 8.30 a Nibionno deff. Giussani Silvio, Agnese e Silvana 

deff. Corti Ezio e familiari 
 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 19.30 in oratorio Cena di chiusura dell’Oratorio feriale 
Lunedì 9 settembre Visita ai malati di Nibionno 
 ore 20.15 a Nibionno deff. Besana Candida e familiari 
Martedì 10 settembre Visita ai malati di Nibionno 
 ore 9.00 in Parrocchia deff. di fam. Filigura e Negri 

def. Mainetti Cirillo  
Mercoledì 11 settembre Visita ai malati di Gaggio e frazioni 
 ore 9 a Nibionno deff. don Ambrogio e familiari 
Giovedì 12 settembre Visita ai malati di Tabiago 
 ore 9.00 in Parrocchia deff. Ripamonti Maria, AnnnaMaria 

              e Padre Filippo 
 ore 20.15-21.15 Tabiago Adorazione personale 
Venerdì 13 settembre ore 6.30 in Parrocchia S. Rosario 
 ore 9 a Nibionno  
Sabato 14 settembre ore 15.30  in Parrocchia Matrimonio Colombo - Ruberto 
 ore 18 in Parrocchia deff. Brenna Gaetano e Beatrice  

def. Fumagalli Mario 
deff. AnnaMaria, Celestina e Alfredo 

Domenica 15 settembre Giornata del seminario 
 ore 8.30 a Nibionno deff. di fam. Filigura e Meneghello 

deff. Bestetti Alessandro, Mina e Franca 
 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
Lunedì 16 settembre ore 20.15 a Nibionno deff. Filigura Giovanni e familiari 

deff. Filigura Giuseppe e Antonietta 
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Martedì 17 settembre ore 9.00 in Parrocchia deff. Filigura Angelo e familiari 
Mercoledì 18 settembre ore 9 a Nibionno deff. Ratti Aldo e Chiara 
Giovedì 19 settembre ore 9.00 in Parrocchia def. Sala Pietro 
 ore 14 in Parrocchia Matrimonio Viganò - Tarashvili 
 ore 20.15-21.15 Tabiago Adorazione personale 
Venerdì 20 settembre ore 9 a Nibionno  
Sabato 21 settembre ore 18 in Parrocchia def. don Olimpio 

deff. Sala Eugenio, Alda e familiari 
deff. Frigerio Luigi, Elvira e familiari 
deff. Didoni Renato e Caterina, 
        Natale e Anna 

Domenica 22 settembre Festa di Apertura dell’oratorio 
 ore 8.30 a Nibionno deff. Negri Carlo, Erminia, Adolfa,   

              Massimo e fam. 
deff. Frigerio Angelo, Vittorio, Adele  
                 e Francesca 

 ore 10.30 in Parrocchia Messa coi ragazzi e genitori 
Mandato ai catechisti ed animatori 

 ore 15 in Chiesa Momento di preghiera: TUTTO CAMBIA  
Gioco insieme 
Ci saranno frittelle,patatine,salamelle,... 

Lunedì 23 settembre ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 24 settembre ore 9.00 in Parrocchia deff. di fam. Biffi, Colombini e Trivella 
Mercoledì 25 settembre ore 9 a Nibionno deff. Corti Giuditta e familiari 
Giovedì 26 settembre ore 9.00 in Parrocchia  
 ore 20.15-21.15 Tabiago Adorazione personale 
Venerdì 27 settembre ore 9 a Nibionno deff. Viganò Gino, Angelo e Giuseppina 
Sabato 28 settembre ore 18 in Parrocchia deff.Erma Genesio, fam. Erma e Redaelli 

deff. Redaelli Silvia e Frigerio Hevelyn 
deff. Fumagalli Davide(ex colleghi Imatex) 

Domenica 29 settembre ore 8.30 a Nibionno deff. di fam. Giussani e Perego, 
             Nespoli e Porta 
deff. Ballabio Enrico,Luigia,Elena,Angelo 

 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
Lunedì 30 settembre ore 20.15 a Nibionno def. Sala Ambrogio 

MESE DI OTTOBRE 
Martedì 1 ottobre ore 9.00 in Parrocchia  
Mercoledì 2 ottobre Festa degli Angeli custodi 
 ore 9 a Nibionno deff. Corti Ezio e familiari 
Giovedì 3 ottobre ore 9 in Parrocchia def. Frigerio Angelo 
Venerdì 4 ottobre 1° venerdì del mese e San Francesco 
 ore 9 a Nibionno  
 ore 20.15 in Parrocchia deff. Giudici Maria, Piero e Vittorina 
Sabato 5 ottobre ore 18 in Parrocchia deff. di fam. Filigura e Pelucchi  

deff. Fumagalli Franco e Giuseppina 
def. Corti Francesca 
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Domenica 6 ottobre ore 8.30 a Nibionno deff. Giussani Silvio, Agnese e Silvana def. 
Cavenaghi Rino 
def. Sangiorgio Pierluigi 

 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
Lunedì 7 ottobre ore 20.15 a Nibionno def. Fumagalli Davide 
Martedì 8 ottobre ore 9.00 in Parrocchia  
Mercoledì 9 ottobre ore 9 a Nibionno deff. Saini Cesarino e fam.Saini e Magni 
Giovedì 10 ottobre ore 9 in Parrocchia  
Venerdì 11 ottobre  ore 9 a Nibionno def. Cavenghi Angelo 
Sabato 12 ottobre ore 18 in Parrocchia deff. Valsecchi Romano, Mauri  

        Benvenuto e Bolognese Giovanni 
deff. di fam.Crippa,Viganò,Suor Giacinta 

Domenica 13 ottobre ore 6.30 in Parrocchia S. Rosario 
 ore 8.30 a Nibionno deff. Filigura Eugenio e Sesana Agnese 

deff. coscritti della leva 1949 
 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
Lunedì 14 ottobre ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 15 ottobre ore 9.00 in Parrocchia  
Mercoledì 16 ottobre ore 9 a Nibionno deff. don Ambrogio e familiari 
Giovedì 17 ottobre ore 9 in Parrocchia deff. di fam. Gatto 
Venerdì 18 ottobre  ore 9 a Nibionno  
Sabato 19 ottobre ore 18 in Parrocchia deff. Frigerio Luigi, Elvira e familiari 

deff. Biffi Renzo, Franca e Carla 
deff. Erma Genesio, fam.Erma, Redaelli 

Domenica 20 ottobre ore 8.30 a Nibionno deff. Negri Carlo, Erminia, Adolfa,  
       Massimo e familiari 
deff. Bestetti Alessandro,Mina e Franca  

 ore 15 in Parrocchia Battesimo 
 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
Lunedì 21 ottobre ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 22 ottobre ore 9.00 in Parrocchia deff. Filigura Angelo e familiari 
Mercoledì 23 ottobre ore 9 a Nibionno  
Giovedì 24 ottobre ore 9 in Parrocchia deff. Sala Eugenio, Alda e familiari 
Venerdì 25 ottobre ore 9 a Nibionno  
Sabato 26 ottobre ore 18 in Parrocchia deff. Brenna Gaetano e Beatrice 

deff. Redaelli Silvia e Frigerio Hevelyn 
Domenica 27 ottobre FESTA PATRONALE dei SS. SIMONE E GIUDA 
 ore 8.30 a Nibionno deff. Valsecchi Francesco e Fiorina   

deff.  Mainetti Primo e Corbetta Antonia 
deff. Sala Ambrogio e familiari                                                            

 ore 10.30 in Parrocchia S. Cresima e Anniversari di Matrimonio 
Benedizione delle macchine 
Pranzo per anniversari e non 

 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
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Lunedì 28 ottobre Festa liturgica dei SS. Simone e Giuda 
 ore 20.15 in Parrocchia 30° di don Giuseppe Maggioni 

deff. Filigura Giuseppe e Antonietta 
Martedì 29 ottobre ore 9.00 in Parrocchia deff. Viganò Gino, Angelo e Giuseppina 
Mercoledì 30 ottobre  ore 9 a Nibionno  
Giovedì 31 ottobre Vigilia dei Santi 
 ore 18  in Parrocchia  

MESE DI NOVEMBRE 
Venerdì 1 novembre Festa di tutti i Santi 
 ore 8.30 a Nibionno deff. Frigerio Luigi, Elvira e familari 
 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 14.30 in Parrocchia Celebrazione dei defunti 
 ore 16.0 in salone Tombolone 
Sabato 2 novembre ore 9.00 a Nibionno  Per tutti i defunti  
 ore 15.00 al cimitero Per tutti i defunti - Messa prefestiva 
 ore 18 in Parrocchia Per tutti i defunti - Messa prefestiva 
Domenica 3 novembre Inizio ottavario dei defunti 
 ore 8.30 a Nibionno deff. Pozzi Angelo, Luigi e Claudina 

deff. Giudici Maria, Piero e Vittorina 
 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità  
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
Lunedì 4 novembre S. Carlo 
 ore 20.15 a Nibionno deff. Filigura Giovanni, Anselmo e Maria 

deff. Donghi Eugenio e famigliari 
Martedì 5  novembre ore 9.00 in Parrocchia deff. Mainetti Oreste e famiglia Frigerio 

deff. Cavenaghi Rino e M.Rita Beatrice 
Mercoledì 6 novembre ore 9 a Nibionno deff. Saini Cesarino e fam. Saini e Magni 
 ore 20.15 in Parrocchia  
Giovedì 7 novembre ore 20.15  in Parrocchia deff. Fumagalli Giuseppe   
Venerdì 8 novembre ore 9 a Nibionno deff. Corti Maria e familiari 
 ore 20.15  in Parrocchia  
Sabato 9 novembre Fine ottavario dei defunti 
 ore 18 in Parrocchia deff. Frigerio Luigi e Carolina 

deff.Fumagalli Mario  
deff. Besana Candida e familiari  
deff. Corti Ezio e familiari 

Domenica 10 novembre ore 8.30 a Nibionno deff. Giussani Silvio, Agnese e Silvana  
deff. Frigerio Angelo, Vittorio, Adele e  
             Francesca 

 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
Lunedì 11 novembre ore 20.15 a Nibionno def. Pesenti Luigi 
Martedì 12 novembre ore 9.00 in Parrocchia def. Corti Ida 
Mercoledì 13 novembre ore 6.30 in Parrocchia S. Rosario 
 ore 9 a Nibionno deff. Fumagalli Davide e familiari  

deff. don Ambrogio e familiari 
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Giovedì 14 novembre ore 9 in Parrocchia deff. Bonacina Onorato e familiari 
Venerdì 15 novembre  ore 9.00 a Nibionno  
Sabato 16 novembre ore 18 in Parrocchia def. Bonacina Sergio 

deff. Fumagalli Pino e Angelina 
deff. Brenna Gaetano e Beatrice 

Domenica 17 novembre ore 8.30 a Nibionno deff. Ratti Serafino e Linda (legato)  
deff. Valsecchi Francesco e Fiorina 

 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 15 in Parrocchia Preghiera e momento di riflessione 
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
Lunedì 18 novembre ore 20.15 a Nibionno deff. Ratti Aldo e Chiara  

deff. Frigerio Carlo 
Martedì 19 novembre  ore 9.00 in Parrocchia deff. di famiglia Filigura e Negri 
Mercoledì 20 novembre ore 9 a Nibionno def. Fumagalli Sergio 
Giovedì 21 novembre ore 9 in Parrocchia deff. Sala Eugenio, Alda e familiari 
Venerdì 22 novembre ore 9.00 a Nibionno  
Sabato 23 novembre ore 18  in Parrocchia deff. Filigura Eugenio e Sesana Agnese 

deff. Didoni Renato,Caterina e  
           Natale e Anna.  
deff. AnnaMaria, Celestina e Alfredo 
deff. Erma Genesio,fam. Erma e Redaelli 

Domenica 24 novembre ore 8.30 a Nibionno deff. Negri Carlo, Erminia, Adolfa,  
                     Massimo e familiari 

 ore 10.30 in Parrocchia Per la comunità 
 ore 16 in Chiesa Breve incontro di preghiera per i ragazzi
 ore 15 in Parrocchia Preghiera e momento di riflessione 
Lunedì 25 novembre ore 20.15 a Nibionno deff. Fumagalli Enrico e Armanda 

deff. Panzeri Romano, Rita, Beniamino  
        e Salvatore 

Martedì 26 novembre ore 9.00 in Parrocchia deff. Filigura Angelo e familiari 
Mercoledì 27 novembre ore 9 a Nibionno  
Giovedì 28 novembre ore 9 in Parrocchia  
Venerdì 29 novembre ore 9 a Nibionno deff. Viganò Gino, Angelo e Giuseppina 
Sabato 30 novembre ore 18 in Parrocchia deff. Donghi Remo e Maria 

deff. Redaelli Silvia e Frigerio Hevelyn 
deff. Erma Guido  

 

 
 
 
 

 


